
Fava: “Previdenza da ripensare subito”

«Allargare la base contri-
butiva è fondamenta-

le per la sostenibilità del siste-
ma». Una missione di cui è 
convintoGabrieleFava,dapo-
chi mesi nominato alla presi-
denza dell’Inps. «Per avere uno sce-
nariopensionisticoadeguato,occor-

re assicurare ai giovani lavo-
ratori opportunità di lavoro, 
ben retribuito e coperto dal 
punto di vista previdenziale. 
Uno degli obiettivi dell’Inps 
nei prossimi anni sarà ingag-

giare le giovani generazioni sulla 
“questioneprevidenziale”».– PAGINA 3
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Il governatoredi Bankitalia alMeeting di Rimini: “Serve un’Unionepiù integrata sulpianofiscalee finanziario
Il calo demografico pesa sulla sanità e le pensioni, ora bisogna favorire l’afflusso degli stranieri regolari”

L’allarme di Panetta sul debito
“Spendiamo come per la scuola
Europaemigrantipercrescere”

DALL’INVIATAARIMINI

Menodi80miliardi
di euro spesi per
l’istruzione, qua-
si 83 miliardi de-

stinati a pagare gli interessi
suldebito. Ilgovernatoredel-
laBancad’Italia,FabioPanet-
ta, parte da questo dato per
sottolineare il bisogno di ri-
durre il debito pubblico per
non ipotecare la crescita dei
giovani.Inpocheparole, l’ur-
genzaèpensareal futuroper-
ché l’Italia è l’unico Paese
dell’area euro con una spesa
pubblicaperinteressipresso-
ché equivalente a quella per
l’istruzioneel’altodebitogra-
va sulle giovani generazioni
limitando le loro opportuni-
tà.UnasfidachePanetta lan-
cia al Meeting di Rimini ri-
flettendo sul tema “Sosteni-
bilità del debito e sviluppo
economico”.Losguardoèso-
prattutto all’Europa, con un
affondo su «quali scelte ci
consegneranno un domani
migliore».

«Il problema cruciale ri-
mane la riduzione del debi-
to pubblico in rapporto al
prodotto». E spiega il per-
ché: un debito elevato «ren-
depiùonerosi i finanziamen-
ti alle imprese, frenandone
la competitività e l’incenti-

vo a investire; espone l’eco-
nomia italiana ai movimen-
ti erratici dei mercati finan-
ziari. Sottrae risorse alle po-
litiche anticicliche, agli in-
terventi sociali e alle misure
in favore dello sviluppo» di-
ce il governatore. Il confron-
to tra quanto si spende per
gli interessi sul debito e per
l’istruzione -una cifra «pres-
soché equivalente» (nel
2022 è stata di 82,9 miliardi
contro circa 79 miliardi del-
la formazione,ultimidatidi-
sponibili, fonte Istat) - per
Panetta «è emblematico di
come l’alto debito stia gra-
vandosul futurodellegiova-
ni generazioni, limitando le
loro opportunità». Un caso
tutto italiano, se si guarda al
confronto con le altre nazio-
ni europee. I Paesi Ocse, se-
condo un rapporto del
2023, hanno destinato in
media il 5,1% del Pil e il
10%dellapropria spesapub-
blica ai sistemi di istruzione
e formazione. L’Italia è in-
dietro,ancherispettoagli al-

tri principali Stati europei,
con solo il 4,2% del Pil e il
7%della spesapubblica.

Per questo «la crescita re-
sta l’obiettivo fondamentale
per l’Italia - evidenzia il go-
vernatore di Bankitalia - ma
per ottenerla dobbiamo af-
frontare con decisione i pro-
blemi strutturali irrisolti.
Dobbiamo concentrarci sul-
le finalità essenziali: raffor-
zare la concorrenza, poten-
ziare il capitale umano, ac-
crescere la produttività del
lavoro, aumentare l’occupa-
zione di giovani e donne, de-
finire politiche migratorie
adeguate».

Panettainsistesull’integra-
zione. Un tema particolar-
mente caldo per la maggio-

ranza,spaccatatra l’apertura
di Tajani allo Ius scholae e la
rigidità di Salvini. Argomen-
tocaroanchealpopolodiCo-
munione e Liberazione che
in questi giorni prova a lan-
ciare l’amo del dialogo per
cercareun’aperturae una so-
luzione di compromesso nel
governo. Per l’economista,
però, la politica non c’entra
nulla. InEuropa, «misureche
favoriscano un afflusso di la-

voratoristranieri regolarico-
stituiscono una risposta ra-
zionalesulpianoeconomico,
indipendentemente da valu-
tazionidialtranatura».

Quindi l’ingresso di immi-
grati regolari «andrà gestito
in maniera coordinata all’in-
ternodell’Unione, bilancian-
doleesigenzeproduttivecon
gli equilibri sociali e raffor-
zandol’integrazionedeicitta-
dini stranieri nel sistema di
istruzione e nel mercato del
lavoro». E, per superare le
sue debolezze e tenere il pas-
so con il progresso a livello
mondiale, Panetta resta con-
vinto che l’Ue, oltre «ad av-
viare riforme profonde ed ef-
fettuare investimenti ingenti
nei prossimi anni» dovrebbe
«creare una capacità fiscale
comune, senza la quale l’at-
tuale governance europea,
caratterizzata da una politi-
ca monetaria unica e da poli-
tiche di bilancio frammenta-
tea livellonazionale, rimane
squilibrata». Un punto su cui
insiste particolarmente di-

“ “ “
Dal 2021 al 2026 il Pnrr
potrebbe produrre
un effetto di 9 punti
percentuali
sul Pil dell’Italia

Effetto Pnrrsull’economia “
In Europa la produttività
cresce lentamente,
bisogna accelerare
gli investimenti nella
intelligenza artificiale

Berlino dedica all’istruzione il
9,1% della sua spesa pubbli-

cae,conoltre174miliardi (4,5%
del Pil tedesco), è il Paese Ue che
spendedipiù.LaGermaniahaau-
mentato le strutture per i minori
di tre anni e le materne. A questa
fasciapre-scolareealleprima-
rie, finiscono ben 55,9
miliardi di euro. Per le
scuole secondarie, in-
vece, governo federa-
leeLänder impegnano
61,9 miliardi. All’istru-
zione terziaria sono desti-
nati30,5miliardimaaltri2,8mi-
liardiservonoaformarechisi fer-
ma alle scuole dell’obbligo. An-
che in questo caso, i tedeschi so-
no i primi in Europa per spesa.
Del resto, gli interessi sul debito
pubblico tedesco sfiorano appe-
na l’1% delPil e, stando alla Ban-
caMondiale,nel2022sonocosta-
ti solo16,7miliardi.A.ANG.—
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«A llargare la ba-
se contributi-
va  è  fonda-
mentale  per

la sostenibilità del sistema». 
Una missione di cui è convinto 
Gabriele Fava, da pochi mesi 
nominato alla presidenza
dell’Inps. Per Fava è la prima 
uscita pubblica e la passa a 
stringere mani e ad ascoltare 
le richieste del “popolo del  
Meeting”, ripetendo una frase 
che suona come uno slogan: 
«L’Inpsc’èeci saràsempre».
Qualè loscenariopensionisti-
co a cui andranno incontro 
gliunder35dioggi? 
«In Italia ci sono 10,4 milioni di
giovani18-34anni,quellichela-
vorano sono circa 7 milioni, di
questi l’80% presenta contributi
stabili nell’ultimo quinquennio
coprendo mediamente circa
l’80% dell’intero periodo. I re-
stanti,daritenersiprecarioaddi-
rittura senza una copertura assi-
curativa, sono sostenuti da am-
mortizzatorisocialitraipiùinclu-
sivi egenerosi deipaesi europei.
Peravereunoscenariopensioni-
sticoadeguato,occorreassicura-
reai giovani lavoratori opportu-
nitàdilavoro,benretribuitoeco-
pertodalpuntodivistapreviden-
ziale,sostenendoliconmisuredi
politicheattivedellavoro,nonso-
lo passive. Uno degli obiettivi
dell’Inpssaràingaggiarelegiova-
ni generazioni sulla “questione
previdenziale”eaiutarlinellaco-
struzionedelproprio“salvadana-
ioprevidenziale”».
Come si crea una maggiore 
consapevolezza nei ragazzi  
sul tema? 
«IlnuovocdaInpsdamepresie-
duto sta per approvare una li-
nea guida gestionale specifica
sul “Progetto giovani” per cui
partirà un nostro piano per l’e-
ducazione previdenziale che

si articolerà in diverse azioni
integrate rivolte ai ragazzi.
Tra le iniziative abbiamo mes-
so a punto anche l’applicazio-
ne “Contaci” che rappresenta
unnuovostrumentoperavvici-
narli al mondo della previden-
zaeconsentedistimareimpor-
to e decorrenza della pensione
inserendo poche e semplici in-
formazioni».
Comel’Inpspotrà reggere l’ur-
todell’invernodemografico? 
«Nel 2050 i cittadini over 65

rappresenteranno fino al 35%
della popolazione nazionale e
questo determina la necessità
di ripensare l’attuale sistemadi
welfare, previdenziale, assicu-
rativo, sanitario.Crescerà ilpe-
sodiquestafasciadipopolazio-
ne sulla quota di individui in
etàlavorativa(15-64anni).Oc-
corre cogliere l’opportunità di
riconsiderare questi cittadini
non più come un costo, ma co-
me una risorsa, sostenendo la
cosiddettasilvereconomy.Sce-
nari e previsioni sono ampia-
mente attenzionati e affrontati
conun’articolatastrategia.Pro-
prio per questo l’Inps come en-
teattuatoredellemisuredi leg-
ge volte a favorire la stabilità e
lasostenibilitàdelSistema,assi-
cura una rete di protezione per
ilPaese. Intalsensoricordiamo
che il bilancio per l’anno 2023
restituisce la fotografia di un
Istituto con i conti in ordine.
Dobbiamo avere fiducia nella
capacitàdelsistemaPaesedisa-
per affrontare le sfide di cam-
biamento, grazie anche a un
avanzatosistemadiwelfare».
Si è parlato spesso di una ca-
renza di organico. Come pro-
cede ilpianodiassunzioni? 
«L’annoscorsol’Inpshaassunto

oltre5milapersone,inlargapar-
te funzionari ma anche medici,
tecniciedavvocati.Entrolafine
dell’anno saranno banditi con-
corsiperoltre2.500persone,di
cui quasi 2mila per fronteggia-
relenuovecompetenzeattribui-
te all’Istituto in ambito sanita-
rioecirca400nuovi ispettoridi
vigilanzaprevidenziale».
Quali sono le sue tre priorità 
daportareavanti? 
«Una priorità è rappresentata
in questo momento da tutti i
soggetti che non hanno una re-
golarità contributiva. Un’altra,
quellasucuihoricevutolafidu-
cia del Parlamento è quella del
welfaregenerativo, che signifi-
capassaredaunsistemapiùas-
sistenzialistico,digestionepub-
blica delle risorse contributive
esocio-assistenzialiepagamen-
todellepensioni,adunsistema
in grado di personalizzare le
prestazioni sul ciclo di vita dei
cittadini in modo che possano
rappresentare un valore per le
persone stessee per il Paese. La
terzaprioritàè lavorareneiser-
vizi agli anziani. Nei mesi scor-
si è partito il progetto “Spazio
blu” la prima iniziativa di se-
niorhousing targata Inpsassie-
meaGruppoCdp,Gemelli e In-

vestire Ssg: un nuovo modo di
concepire la residenzialità de-
gliover65autosufficienti».
Questione Tfs e Tfr: per alcu-
ne categorie di dipendenti  
pubblici si parla anche di set-
teannidiattesa.Perché? 
«Ci sonomotivazioni legateal-
lanormativacheprevedeildif-
ferimento del Tfs/Tfr all’età di
vecchiaia sesiutilizzanocana-
lidipensionamentoanticipato
come quelli delle quote. Per
quanto riguarda i tempi di li-
quidazioneInpsi tempimedia-
ninonsonodistantidalleprevi-
sioni di legge, ci sono casi resi-
duali attribuibili principal-
mentearitardidicomunicazio-
ne tra pubbliche amministra-
zionichenonconsentono tem-
pestività nell’erogazione della
prestazione.L’ideadidevolve-
reobbligatoriamentepartedel
Tfr ai fondi complementari o
ai fondi pensioni aperti mi tro-
va d’accordo. È il momento
piùopportunoperfarlo».
Cosa si aspetta in autunno 
per quanto riguarda l’anda-
mento della casa integrazio-
needellerichiestediNaspi?
«Le previsioni di crescita per il
2024eil2025sonobuoneeso-
no sostenute dall’ulteriore in-
cremento della forza lavoro e
dalla riduzione del tasso di di-
soccupazione. I dati Inps non
mostrano una tendenza in au-
mento per i sussidi di disoccu-
pazione, che ricordo sono an-
che correlati positivamente
all’incremento del numero dei
lavoratori assicurati, soprat-
tutto sui contratti a termine,
che risultano in proporzione
decrescente rispetto al totale
deidipendenti. Sul fronte inte-
grazioni salariali ci sarà da at-
tendersi un andamento varia-
bile influenzato dalle autoriz-
zazioni concesse per le grandi
aziendeincrisi». —
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L’Ue e i ritardi hi-tech

Con 58,9 miliardi, l’istruzione
inSpagnaassorbe il9,2%del-

la spesa pubblica complessiva. Di
questacifra,22,5miliardisonode-
stinati alle scuole materne (ma le
escuelas infantiles públicas sono
ritenute ancora poche) e alle pri-
mariemaaltrettantifinisconoaso-
stenereilciclodiscuolese-
condarie. All’istruzione
superiore, invece, è de-
dicatounostanziamen-
to di 8,2 miliardi di eu-
ro. In rapporto al Pil, la
penisola iberica impegna
il4,4%perquestocapitolo.Quan-
to al debito pubblico, Madrid ha
previstodicontenereilforteinnal-
zamento del biennio precedente
causatodallapandemiariuscendo
adevitarelaproceduradiinfrazio-
neUe.Laspesaperinteressisulde-
bito pubblico della Spagna si atte-
sta sul 2,5% del Pil (28,6 miliardi
nel2022).A.ANG.—
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InFrancia,l’istruzionerappresen-
tail9%dellaspesapubblicatota-

leehaassorbitonel2022(datoEu-
rostat più aggiornato) 137,8 mi-
liardi di euro. Una somma pari al
5,2%delPilfrancese:piùdellame-
dia dei paesi Ue (al 4,7% del Pil).
La maggior parte degli stanzia-
menti è finita all’istruzio-
ne secondaria (58,5 mi-
liardi di euro) mentre
alle scuole dell’infan-
zia e primarie sono an-
dati36,9miliardi.Perl’i-
struzione superiore, inve-
ce, la spesa è statadi 17,6 miliardi
(ai quali si aggiungono 816 milio-
ni destinati alla formazione di chi
nonhaproseguitoglistudi).Quan-
toaldebitopubblico, laFranciaha
sfondato il recorddi3milamiliar-
didieuro(ilpiùaltoinvaloreasso-
luto) ma gli interessi sul debito
non superano il 2% del Pil (49, 3
miliardinel2022).A.ANG.—
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Auspico ovviamente
un taglio dei tassi
d’interesse
da parte della Bce nella
riunione di settembre

Così su “La Stampa”

La politica monetaria

L’esordio
Ieri al Meeting 
di Rimini, 
organizzato 
da Comunione 
e Liberazione, 
c’è stata 
la prima 
uscita 
pubblica del 
presidente 
dell’Inps 
Gabriele Fava

Spagna
Istituti secondari
aumentanoi fondi

Francia

COME FUNZIONA NEI PAESI UE

ARimini
FabioPanetta,governatore
dellaBanca d’Italia,ha
partecipato ierialla 45esima
edizionedelMeetingdiCLche
haper titolo«Senonsiamo
alla ricercadell’essenziale
alloracosacerchiamo?»

LAPOLITICAECONOMICA

Due giorni fa l’intervento della 
ex ministra del Lavoro e delle Po-
litiche sociali nel governo Monti, 
Elsa Fornero, sull’inefficacia di 
Quota 41 in relazione al drastico 
aumento di anziani rispetto alle 
persone in età lavorativa previ-
sto nei prossimi anni

ILCASO

L’INTERVISTA

Il presidente dell’Inps: “Abbiamo un piano per aiutare i giovani a costruirsi la previdenza
Il Tfr dei dipendenti pubblici? Una parte può essere versata ai fondi complementari”

“Nel 2050 gli over 65 saranno il 35%
Le pensioni vanno ripensate subito”

Gabriele Fava

L’applicazione

Lanceremo 
“Contaci”: aiuterà
i giovani 
a calcolare la loro 
età pensionabile

“L’indebitamento rende
più onerosi i prestiti
alle imprese e frena

la competitività”

Nell’educazione
e formazione l’Italia
è indietro rispetto
ai principali Stati

ANSA/MATTEO CORNER

Il record di spese
nell’istruzione

Germania
Le materne sono
ancora poche




